
Sante Messe Unità Pastorale     

   18 - 25 dicembre 2017 

 III DOMENICA DI AVVENTO – 17  dicembre 2017 
 

L’ORARIO DI SEGRETERIA  

È MARTEDÌ E MERCOLEDI’ DALLE  8.30 ALLE 11.00 

 NELLA SALA DELL’ORATORIO DI MEZZANO  

A SINISTRA DELL’ENTRATA DEL TEATRO 

Tel. 3496533856 
 

DON NICOLA RICEVE IL VENERDI’ POMERIGGIO DALLE 16.30 

ALLE 18.00 NELL’ UFFICIO DI MEZZANO 

IL NUMERO DI TELEFONO DEL PARROCO DON NICOLA 

 3486714592   

 

 

CARTA D’IDENTITÀ DEL NOSTRO CUORE 
(A cura di Alessandro Chiopris) 

 

Dinnanzi a un testo dell’evangelista Giovanni, come in questa IIIa domenica di 

Avvento, si vive una sensazione di smarrimento. Perché? Non c’è un’unica 

risposta, sicuramente il modo stesso di raccontare, molto diverso dagli altri 

evangelisti, fa emergere un linguaggio quasi eccentrico… Venne un uomo 

mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Il primo punto fermo è un uomo 

con un nome: Giovanni (significa, il Signore fece grazia). Infatti è mandato da 

Dio, non ha preso nessuna iniziativa personale. Quando qualcuno viene a 

trovarci, senza preavviso, in un angolo remoto della nostra testa, emerge una 

domandina: “Olo che adès?” Egli venne come testimone per dare 

testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui 

la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Giovanni viene come 

testimone. Se noi pensiamo alla parola testimone, tra le varie opzioni, ci 

appare quella di una persona coinvolta in un processo. L’intero vangelo di 

Giovanni si presenta come una sorta di grande processo a Gesù Cristo. Con un 

particolare, non di poco conto: è Gesù che orienta gli eventi. Notiamo il 

dialogo che segue: Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei 

gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi 

sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 

gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il 

profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare 

Domenica  
17 

dicembre 
III Avvento 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano 
d. Gianvittore Corona e genitori – d. Assunta Cecon  - d. Michele Orler (ann) 
d. Domenica Cosner e Giuseppe Corona (ann) – d. Fedele Cosner (cl. 1936) 

defunti Bettega Marin e Romagna –– d. Pietro Bonat (cl. 1938)  
d. Pietro Corona e Angela Cosner (ann) – d. Angelo Bonat  

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
con la presenza della compagnia Schützen di Primiero  

Domenica  
17 

dicembre 
III Avvento 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr  - festa degli anziani 
d. Giovanni Taufer, Pietro e Maria Gaio – d. Caterina Bettega (ann)  

d. Olimpia e Tita Doff – d. Maria Doff Sotta e Rosita -  d. Vittorina Meneghel 
defunti fam. Luigi e Giovanna Tomas – d. Rosa Micheli (ann)   

Lunedì 
18 

dicembre 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr (in chiesa) e Novena di Natale 
d. Pietro e Maria Sperandio – d. Pietro Romagna (ann)  - d. Renato Bettega 

Martedì  
19 

dicembre 

Ore 18.00 Santa Messa a Mezzano e Novena di Natale 
defunti Tomas e Zortea – d. Giulio Svaizer (ann) – d. Maria Rosa e Iginio Berti 

Mercoledì 
20 

dicembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr  in chiesa) e Novena di Natale  
d. Leopoldo,Maddalena,Giovanni,Biagio,Bianca e Irina – Sec. intenz. offerente 
 d. Rudy Bettega (ann) - d. Giacomo Meneghel – d. Lisetta e Agostino Bettega 

Giovedì 
21 

dicembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Mezzano e Novena di Natale 
d. Francesco e Ida Marin – d. Pina Svaizer –  d. Ottavio Paganin 
d. Giuseppe e Giuseppina Simion – defunti fam. Ernesto Cosner 
d. Maddalena e Vittorio Alberti – d. Candido e Angelina Pistoia  

d. Giovanni Romagna – d. Maria  e Giovanni, Lino e Giacomina Tomas  

Venerdì 
22  

dicembre 

Ore 18.00: a Imèr ( in chiesa) Novena di Natale 
celebrazione sul senso del Natale 

 
 

Sabato  
23 

 dicembre 

Ore 8.00 Santa Messa a Mezzano e Novena di Natale 
d. Lucia e Giulio Marin – d. Lorenzina Cosner – d. Luigi Paccagnel  

d. Giovanni Paccagnel – d. Bianca Pistoia (ann)  
d. Andrea e Mariano Cosner  - d. Michele  e Stefania Orler 

 

Domenica  
24  

Dicembre 
IV Avvento 

 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr   
d. Daniele Moz  - defunti Serafini e Martini – d. Mario Brandstetter 

d. Pierina ed Evaristo Romagna – d. fam. Arcangelo e Caterina Bettega 
d. Gioachino Tomas (ann) – d. Giovanni, Lina e Angela Loss (Rauchet) 

d. Antonio Nicolao (ann) – d. Antonia Pradel -  d. Lina Cosner (ann) 
Ore 24.00: Santa Messa nella notte nella chiesa di Mezzano 

 

Lunedì  
25 dicembre 

NATALE 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr   



una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 

Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via 

del Signore, come disse il profeta Isaìa». Quelli che erano stati inviati 

venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu 

battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: 

«Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui 

che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del 

sandalo».  

La dinamica processuale: Giovanni è chiamato a testimoniare. I magistrati 

(sacerdoti e levìti) gli chiedono di presentarsi, incalzandolo con diverse 

domande: Tu, chi sei? – Chi sei, dunque? Sei tu Elia? – Sei tu il profeta? – 

Chi sei? – Che cosa dici di te stesso? – Perché dunque tu battezzi, se non sei 

il Cristo, né Elia, né il profeta? L’accusatore fa il suo mestiere, cerca di 

portare l’interrogato a contraddirsi. Il testimone risponde, prima con delle 

negazioni e poi affermando la sua reale identità: Io sono voce di uno che grida 

nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa. 

Come insegna un Padre della Chiesa: La via del Signore che ci si ordina di 

preparare, o fratelli, camminando la si prepara, preparandola, si cammina 

(Guerric d’Igny). Se ci chiedono: “Chi sei?” Solitamente rispondiamo con 

nome, cognome, professione. Ma se la domanda ce la pone il Signore stesso, 

attraverso la sua Parola: Chi sei? Cosa mi racconti di te stesso? La 

drammaticità è racchiusa nel fatto che siamo obbligati a guardarci dentro… Il 

nostro problema, da buoni cristiani, è guardare sempre fuori di noi. Il 

passaggio, dal discepolo di Gesù al fariseo contro Gesù, è tutto qui! 

Dall’opportunità di una ricerca interiore – prima forma di conversione – si è 

subito protesi nel ruolo del magistrato indagatore della vita altrui. Per 

ritrovarsi giudice che sentenzia condanne inappellabili. Giovanni, come noi, è 

uno che si da fare: famiglia, parrocchia, volontariato e via dicendo, ma perché 

lo facciamo? Non possiamo rifugiarci in formule del tipo: “Si è fatto sempre 

così”, oppure “Me piàs”. Capiamo che non ci basta, ma non per gli altri, per 

noi stessi. Se uno si mette a riflettere: Perché fai quello che fai? Ne esce con 

un gran mal di testa! Il Battista, nelle sue risposte indica uno stile che 

possiamo ricondurre a due parole fuori moda: umiltà e obbedienza. Io sono 

voce di uno che grida nel deserto. Come dire: “Faccio, faccio, ma a nessuno 

interessa”. Tipica frase che serpeggia nelle nostre comunità. In mezzo a voi sta 

uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono 

degno di slegare il laccio del sandalo». “Ma come? Ci diamo tanto da fare per 

gli altri, e poi non siamo ritenuti degni?” Umiltà e obbedienza sono due 

sorelle, le quali, vanno sempre insieme. Questa domenica ci consegna tre 

domande da custodire gelosamente: Chi sono? – Perché faccio? – Con quale 

stile lo faccio? Nella certezza che: Questo avvenne in Betània, al di là del 

Giordano, dove Giovanni stava battezzando. Quindi, se è già successo a 

Betània, può succedere ancora, magari nel nostro Primiero Vanoi! 

 

AVVISI 
 

 Lunedì 18 dicembre alle 20.30 all’oratorio di Mezzano incontro per 

i genitori dei bambini di II elementare del Vanoi, di Imèr e di 

Mezzano.  

 Sabato 23 dicembre ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di Imer 

CONCERTO DI NATALE offerto dalla Scuola Musicale 
 

NOVENA DI NATALE 
 

 

 

Lunedì 18 dicembre ore 18.00 chiesa di Imèr 

Martedì 19 dicembre ore 18.00 chiesa di Mezzano 

Mercoledì 20 dicembre ore 18.00 chiesa di Imèr 

Giovedì 21 dicembre ore 18.00 chiesa di Mezzano 

Venerdì 22 dicembre ore 18.00 chiesa di Imèr 

Sabato 23 dicembre ore 8.00 chiesa di Mezzano 

 
CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL SANTO NATALE 

 
Sabato 23 dicembre   Dalle 8.30 alle 10.00  a Mezzano  
. 

Domenica 24 dicembre Dalle 8.30 alle 10.00  a Mezzano  
   Dalle 9.00 alle 10.15  a Imer  
   Dalle 14.30 alle 16.00  a Imer  
   Dalle 16.30 alle 18.30  a Mezzano  

 

 

CANTORI DELLA STELLA 
Ritornano a Imèr “I cantori della Stella” Con loro risuonerà per le vie il lieto 

messaggio del Natale: la gioia di essere amati da Dio! Andremo a visitare le 

persone anziane, o malate, o sole. Vieni con noi a portare la gioia di Gesù 

Bambino! Mercoledì 3 gennaio dalle 14.30 visiteremo Imèr est e venerdì 5 

gennaio Imèr ovest dalle 14.30 con partenza dalla canonica. Seguirà una 

felice merenda! Vi aspettiamo. 


